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E D I TOR I A L E   D E L  P R E S I D E N T E

“Stimati...”
Incomincio così: un aggettivo che il nostro Vicario Vincenzo Calvo ha usato in 
apertura dei messaggi informativi sulla nostra messaggistica sezionale durante 
la mia assenza. Questo per darmi modo, menzionando il suo nome (non riesco 
a nominarli tutti, rischierei di dimenticare qualcuno), di RINGRAZIARE la 
mia  dirigenza e chi, anche senza particolari nomine, ha collaborato in un 
periodo molto delicato del mio percorso da presidente, per fare sì che la 
Sezione proseguisse il suo cammino senza intoppi prendendo decisioni giuste 
in questo periodo di pandemia.
Ho avuto la certezza e il conforto che la Sezione sia stata sempre presente ed 
efficiente; tutti hanno lavorato per aiutarmi a superare questo mio momento 
non particolarmente felice!!! 
A tutti rinnovo il mio GRAZIE, orgoglioso delle mie scelte ampiamente 
corrisposte con spirito alpino e seguendo il mio modo di interpretare questa 
presidenza.
Alpini, Amici, Aggregati, questo tremendo periodo in cui i termini pandemia, 
virus, Covid resteranno a lungo impressi nella nostra mente, ricordiamoci che 
non è ancora finito! 
Questa volta è toccato a me e purtroppo in modo significativo, giusto per non 
farmi mancare nulla.
Con il mio editoriale, non voglio ripetere il bell’articolo - pubblicato sullo 
scorso numero di “Penne Nere Astigiane” ed anche su “L’Alpino” di settembre 
-, di un nostro alpino che “mi ha preceduto” in questa terribile esperienza e 
vi posso assicurare che io stesso ho provato stati d’animo difficili da spiegare: 
l’angoscia e la paura. 
Cercavo di rifugiarmi nella dimensione del sacro con le preghiere. La cosa 
che mi ha colpito di più è stato il pensiero di non riuscire a dire, scrivere e 
trasmettere, sensazioni e sentimenti che mi portavo nel cuore.
Pensieri misti a rabbia, lacrime, paura di non esprimere il mio amore per chi 
mi ama, paura per la mia famiglia, per mia figlia, per la mia stupenda e dolce 
nipotina Giulia, paura di non rispettare i miei impegni lavorativi, paura per 
i miei alpini per non riuscire a completare ciò che ho sempre promesso, la 
conclusione “ finanziaria” di quella che è stata una grande adunata, la nostra 
adunata del 2016, paura di non più riuscire a proiettare la nostra Sezione ad 
aprile 2022: il centenario! 
Questi sono stati i tremendi pensieri che mi hanno accompagnato per tre 
interminabili giorni sotto un casco con l’ossigeno e senza mai poter dormire.
Lo spettro della rianimazione mi era sempre vicino come il pensiero a una mia 
rinuncia alla carica di presidente.
I vostri messaggi, la vostra vicinanza discreta (vi ringrazio di questo), i messaggi 
forti a non mollare, a tirare fuori gli “attributi” hanno risvegliato in me una 
forza incredibile, la forza che solo il Cappello Alpino mi ha dato la forza di 
dire: “Alpini voglio essere ancora il vostro presidente”; proprio nei momenti di 
grande difficoltà deve uscire il mio, il nostro orgoglio alpino. i nostri “valori” 
alpini.
Scusatemi Alpini, Amici, Aggregati, se sono scivolato nel personale; ma è 
stata un’esperienza che mi ha “segnato” tantissimo e che mi sentivo di voler 
condividere con voi tutti.
La mia esperienza vorrei che fosse da monito per tutti ad usare la massima 
attenzione. Questo virus non è debellato anzi ho paura che andremo incontro, 
con i mesi invernali e con l’influenza malattia caratteristica dei mesi freddi, a 
un periodo molto delicato e pericoloso.
Ma bisogna guardare in positivo, la mia esperienza in ospedale mi ha fatto 
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IN COPERTINA: Il presidente Pighin, e 
il vice presidente vicario Vincenzo Calvo 

rendono onore ai caduti.
Gli alpini astigiani della Pc impegnati nelle 

zone alluvionate.

ERRATA CORRIGE

Il Gruppo di Motta di Costigliole, 
per un errore, non è stato inserito 
nei Gruppi che hanno contribuito 
alla raccolta fondi a favore 
dell’Ospedale di Asti Cardinal 
Massaia, per l’emergenza Covid19. 
Ci scusiamo con i famigliari del 
compianto Lorenzo Cortese del 
Gruppo di Camerano Casasco 
in quanto tra gli “Andati Avanti”, 
la foto inserita non era quella 
corretta.

2 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE



capire che molti progressi sono stati fatti. Il mio più sentito GRAZIE va ai medici, al personale infermieristico, a 
tutto il personale ospedaliero. Li ringrazio enormemente perché sanno come intervenire, ti danno calore umano e 
hanno strumenti e cure più adeguate; tuttavia questo NON DEVE ESSERE MOTIVO PER ABBASSARE LA GUARDIA!
Ora, dopo un mese, sono a casa e mi ritrovo con una grande voglia di ripartire al vostro fianco; purtroppo il mio 
percorso per una completa guarigione è ancora lungo; il mio “amico” Covid mi ha lasciato qualche regalino. Spero 
che piano piano rientrerò completamente in salute ed è per questo che sono a chiedervi una mano. 
Un aiuto, da parte di tutta la dirigenza e da tutti voi Alpini, Amici e Aggregati. Io ci sarò sempre, magari qualche 
volta (spero il meno possibile) non ci sarò fisicamente. Dovrò cambiare un pochino il mio stile di vita sia con voi 
cari Alpini che nell’ambiente di lavoro. Dovrò fare attenzione a certi orari, comportamenti ma sono certo che voi 
comprenderete.

Beh, vi voglio tranquillizzare: ragazzi la voce per cantare c’è sempre, la forza di fare “alziamo il bicchier” non 
manca anzi al più presto, D.P.C.M. permettendo, non vedo l’ora di provare con voi, statene certi.
Concludo questo mio editoriale, ringraziando nuovamente tutto il mio staff, ma ringrazio voi tutti per la vicinanza 
e l’incoraggiamento.
Un caloroso “abbraccio alpino” (esente virus) e una raccomandazione: massima attenzione!
Vi voglio bene! 
Viva la Sezione di Asti, viva gli Alpini, viva l’Italia.  
Forza in questo periodo così martoriato!
E come ultima cosa, visto che mancano pochi giorni alle festività natalizie e di capodanno, voglio augurare a tutti 
Voi e alle Vostre famiglie un sereno Natale e un Felice 2021.

Il vostro Presidente
Fabrizio Pighin

Auguriamo a tutti un sereno Natale e 
un Felice Anno Nuovo!
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RIFLESSIONI DEL PRESIDENTE
Alpini, Amici, Aggregati! Ho deciso di prendermi un po’ di spazio. In questo periodo sono saltate 
le nostre consuete riunioni del mercoledì e, quindi, è bene fare un po’ di chiarezza.

di Giorgio Gianuzzi
foto di Roberto Signorini

Il presidente nazionale ANA Sebastiano 
Favero e il presidente della Sezione ANA di 
Asti Fabrizio Pighin.

Incontro a Fagarè
La prima cosa che ci tengo a precisare è: “Non abbiamo 
fatto nulla di proibito!”. Ci hanno identificati con sostantivi 
diffamanti e hanno avuto la sfacciataggine di insegnarci 
la morale. Potevamo rispondere e controbattere. Ma noi 
non siamo fatti per questo. Non abbiamo infranto nessuna 
regola. Per questo motivo non abbiamo voluto replicare!
Il tempo è galantuomo, restituisce tutto a tutti. 
Per il nostro incontro, al Sacrario Militare di Fagarè della 
Battaglia (TV), con il Gruppo Alpino di San Donà abbiamo 
rispettato tutte quelle che erano le regole imposte dalle 
Autorità, sempre. fin dalla partenza: sono stati registrati 
tutti i partecipanti, cui è stata richiesta l’autocertificazione 
prevista per legge. Abbiamo rispettato sempre il 
distanziamento e siamo partiti in 29 su un pullman da 56. 
Per ogni circostanza che la prevedeva, abbiamo effettuato 
la misurazione della temperatura corporea.
Durante la cerimonia al Sacrario, rigorosamente all’esterno, 
insieme agli altri Gruppi Alpini, abbiamo rigorosamente 
rispettato il distanziamento. Al pranzo alpino e nelle altre 
occasioni conviviali, abbiamo rispettato le regole. 
Il passaggio a Caorle è stato soprattutto motivo per 
rafforzare le nostre amicizie con i caorlotti e l’incontro 
conviviale aveva proprio quello scopo. 
E’ stata una tappa per sgranchire il corpo - anchilosato 
dal viaggio in pullman - prima dell’incontro a Fagaré della 
Battaglia con gli Alpini di San Donà, secondo i principi saldi 
della nostra associazione: amicizia e fratellanza. 
Eravamo sicuri e tranquilli, tant’è che abbiamo accontentato 
anche il desiderio del nostro veterano classe 1930 che 
è stato ben contento di aver fatto questo viaggio con sua 
nuora, carinissima come sempre. 
Poi c’è stato lo sfortunato epilogo del rientro e, in un 
battibaleno, da grandi benefattori siamo stati indicati come 
grandi untori. 
“Siamo tutti specialisti a mettere in croce gli altri” - frase 
detta dal Santo Padre - questa è una triste realtà ma che ci 
deve fare riflettere ogni qualvolta noi 

Nella foto: Lo schieramento di Autorità ed Alpini davanti 
al sacrario. 

Alpini facciamo qualcosa. 
Noi Alpini astigiani, in questi mesi di pandemia, siamo stati 
i primi a correre in aiuto degli Ospedali del nostro territorio 
come a Bergamo nell’Ospedale costruito dall’ANA.
Gli Alpini volontari sempre presenti nelle ventiquattro 
ore sul territorio astigiano: ai mercati, davanti agli uffici 
postali, con l’attività educativa di “Io non rischio”, con gli 
interventi di protezione civile a favore della popolazione di 
Limone Piemonte e Garessio, comuni colpiti dalla recente 
alluvione. 

L’anno sta per finire 
Mi chiederete “allora non si fa più nulla?” no, anzi! 
Quello che è accaduto e quello che abbiamo fatto sono 
stimoli a fare di più, a metterci in gioco sempre, ricordando 
e rispettando i nostri valori. 
Gli Alpini fanno molto sempre in silenzio, da soli od 
organizzati (vedi la difficoltà a reperire dati da inserire nel 
nostro Libro Verde) e non chiediamo nulla in cambio, solo 
il rispetto di ciò che facciamo.
Per questo vi esorto nel “fare” ma sempre con le massime 
attenzioni!
Speriamo di chiudere in fretta questo particolare e pesante 
anno bisesto 2020. 
Abbiamo cancellato tutte le manifestazioni a livello 
nazionale e sezionale. Un momento importante lo abbiamo 
realizzato. Siamo però riusciti a realizzare la Santa Messa 
allo stadio comunale di Asti Censin Bosia (leggerete la 
notizia in un’altra pagina), celebrata dal Vescovo della 
Diocesi di Asti, Monsignor Marco Prastaro. 
Questo evento, da me fortemente voluto, è stato ben gestito 
dai nostri Alpini e ringrazio tutti coloro che si sono dati da 
fare nell’organizzazione, vi assicuro che non era una cosa 
semplice. Ringrazio la nostra fanfara, La Tenentina, che 
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ha partecipato con tutti i suoi elementi e i nostri ragazzi 
della Protezione Civile che si sono distinti per presenza e 
compostezza. 
Ricordo che l’evento era patrocinato dal Comune e noi 
eravamo in veste di organizzatori, purtroppo non è venuto 
un evento come io (mi trovavo già in Ospedale) pensavo e 
volevo che fosse.
Come sempre succede in queste occasioni è stata una 
passerella di discorsi sinceramente inutili, con una 
lungaggine senza senso. Ma ribadisco il mio grande 
plauso ai nostri Alpini. 
In questi ultimi scampoli di settimane “targate 2020” 
continuano ad arrivare cancellazioni di eventi anche 
importanti, come i centenari di altre sezioni. E mentre sto 
scrivendo le notizie che arrivano dall’Europa e dal nostro 
Paese sono sempre meno rassicuranti e più preoccupanti. 
Anche noi, nella nostra sede, abbiamo adottato drastiche 
misure restrittive che ben conoscete. 

Lavoriamo per il 2021
Prossimamente, a livello nazionale – pandemia 
permettendo – bisognerà definire due punti importanti 
per la nostra associazione: appartenenza alle associazioni 
del Terzo Settore e l’adunata nazionale di Rimini.
Nel 2021 ci saranno, probabilmente i vari raduni di 
Raggruppamento che non sono stati fatti quest’anno e 
si festeggeranno i vari anniversari con manifestazioni 
sezionali e sportive. 
Anche la Sezione di Asti sta lavorando in proiezione futura 
ed è già stato richiesto ai capigruppo di segnalarci o di 
confermare le manifestazioni o anniversari.
Cosa vuol dire tutto questo? Dobbiamo essere fiduciosi e 
preparati per svolgere e partecipare a una marea di eventi 
nel 2021. 
“State sintonizzati”, man mano vi comunicheremo tutto.
Un’ultima cosa. Sicuramente tra le vostre letture non vi 
sarà sfuggito l’editoriale di don Fasani su “L’Alpino” di 
settembre in cui parla di politica.  Ecco la politica. Vi esorto 
a fare molta attenzione a non mischiare la politica con la 
nostra Associazione. Con questo non voglio assolutamente 
dire che ognuno di noi non debba avere orientamenti 
politici; stiamo attenti però, quando di mezzo c’è la nostra 
Associazione e i nostri simboli. Non mischiamo le cose!  
Faccio presente che siamo un’Associazione verticistica 
e, per questo motivo, è opportuno che quando un 
Gruppo organizza un evento come ad esempio una 
manifestazione, un momento conviviale, una ricorrenza, 
informi preventivamente la Sezione.

Concludendo
Cari Alpini e tesserati tutti, indubbiamente questo periodo 
così particolare ha stravolto la nostra vita, vorrei salutarvi 
ricordandovi di rileggere l’editoriale de “L’Alpino” del 
mese di ottobre e anche le due lettere che parlano dei 
nostri giovani. Ecco la nostra speranza sono i giovani, 
sono il nostro futuro. In ogni mio intervento, come sapete, 
parlo di loro. 
Sarò ripetitivo, credo in loro e li ammiro, dobbiamo 
sforzarci di capirli e cercare di coinvolgerli nelle nostre 
attività sportive e di Protezione Civile. 
Capigruppo, avete ricevuto i “bollini”: lo so che questo 
compito è pesante. So benissimo cosa vuol dire “andar 
battere cassa” ma se credete nella nostra Associazione, se 
credete in quel cappello con la penna nera, se credete nei 
nostri valori diventa più facile fare il capogruppo. Bisogna 
solo crederci!
Siete voi, capigruppo, la spina dorsale di tutta 
l’Associazione; i nostri Alpini vanno seguiti, cercati, i 
nostri giovani vanno coinvolti nelle nostre attività, devono 
partecipare alle nostre manifestazioni nei modi più 
svariati e basterebbe uno solo che si unisse al gruppo e 
sarebbe, per me, un risultato esaltante. 
Tanti di voi mi dicono: “Io non vado correre dietro alla 
gente”. L’impegno che vi chiedo, non è di correre dietro 
alle persone e obbligarle a tesserarsi, ma quello di parlare 
con i nostri Alpini, chiedere loro il perché non rinnovano 
l’iscrizione. 
Chiediamoci il perché esistono così tanti alpini dormienti. 
A tal proposito stiamo attivando in sezione una sorta di 
pronto soccorso per quei gruppi e capigruppo che sono 
in difficoltà con un calo di tesserati e per le più svariate 
problematiche.
L’obiettivo è quello di creare collaborazione, scambio 
di idee, confronti con altri gruppi, più solidi, radicati 
sul territorio che hanno raggiunto, nel tempo, obiettivi 
importanti. Lo scopo sarà quello di provare a risollevare 
un gruppo in difficoltà, lungi da me il pensiero di voler 
comandare in casa altrui. 
Sono comunque contento che quest’anno la flessione 
nei tesseramenti da noi, rispetto ad altre Sezioni, è stata 
abbastanza contenuta.

Fabrizio Pighin
Presidente Sezione ANA di Asti

GRAZIE SANDRO LUCCHETTA
Gentilissimi alpini, ho ringraziato tutti sia qui sul nostro “Penne Nere”, sia tramite 
la messaggistica whatsapp (fatemi sapere se questo sistema di comunicazione 
va bene). So benissimo che, chi un modo chi nell’altro, avete cercato di fare il 
meglio per la sezione e, nel citare le persone, si rischia sempre di dimenticare 
qualcuno.
Voglio però ricordare un alpino che da tanti anni (lui dice <<troppi>>) è una 
colonna portante della nostra sezione, che pare un orso, un urlatore fino a 
rendersi a volte antipatico (anche questo detto da lui), un pò burbero che non 
guarda in faccia nessuno e che dice sempre ciò che pensa.
Ma è un tenerone che si emoziona sino alle lacrime quando si parla di bambini, 
di disgrazie e anche quando si fa prendere dal nervoso, perché lui ci tiene 
moltissimo alla nostra sezione. Il mio ringraziamento va per tutti gli anni di 
“servizio” sinora prestati, con infinite attività, non ultima la messa a punto del 
tetto della nostra/vostra casa alpina.
Iscritto all’A.N.A. dal 1988, nella protezione civile dal 1994, consigliere sezionale 
dal 1996 (il più giovane consigliere sezionale d’Italia), sempre presente alle nostre 
riunioni, sempre presente nelle varie calamità come volontario di protezione 
civile, in “prima linea” nelle nostre due adunate nazionali del 1995 e 2016.
Da questo importante lavoro del tetto ho preso spunto per fare un grande 
abbraccio ed esprimere pubblicamente il mio sentito e affettuoso grazie ad un 
alpino con la A maiuscola: 

GRAZIE SANDRO LUCCHETTA! 
Il Presidente
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LA MANIFESTAZIONE DEL 19 SETTEMBRE 2020

PER ORA GRAZIE… E RIPARTIAMO!

Poteva essere un azzardo organizzare una 
giornata corale coinvolgendo le Associazioni di 
Volontariato che, a vario titolo e con impegni 
diversi, avevano operato a favore della collettività 
nei mesi peggiori dell’epidemia da covid.  
Se fosse stato tutto un bluff, reso tragico nelle 
sue conseguenze dalla sorpresa, dall’incertezza, 
dall’inesperienza, nonché dal terrore diffuso 
nella società civile dai mezzi di comunicazione? 
Se invece vera tragedia fosse stata e fosse tuttora 
in corso, come i bollettini quotidiani nazionali 
e stranieri stavano comunicando, con l’invito a 
mantenere ferme le regole di distanziamento? 
Alle domande aveva risposto il nostro Presidente 
Fabrizio Pighin - che solo allo stadio abbiamo 
saputo ricoverato in ospedale - lasciando ognuno 
di noi libero di pensare e di comportarci nel modo 
più consono, ma “una Messa – aveva detto - può 
essere la forma più semplice di gratificare chi 
si è dato da fare, negli ospedali e fuori, nonché 
un ricordo per chi ci aveva rimesso la vita. Non 
si tratta di cantar vittoria o di autocelebrarsi, 
piuttosto di un pubblico riconoscimento a quanti 
si sono impegnati e hanno dedicato parte del loro 
tempo per scopi benefici. Se poi uno preferisce 
dire non mi muovo da casa…fermiamo il 
mondo…”

L’iniziativa quindi, organizzata dal Comune di 
Asti, con la nostra Sezione, col CSVAA (Centro 
Servizi di Volontariato Asti e Alessandria) e con Il 
Dono del Volo, ha avuto il suo pubblico momento 
con la manifestazione di sabato 19 settembre al 
campo comunale “Censin Bosia”. 
C’è stata una partecipazione non oceanica, viste 
le misure anti-covid, ma sufficiente a dimostrare 
la voglia di esserci e la necessità di ripartire. 
La ripartenza colta dal Vice Presidente della 
Regione Piemonte Fabio Carosso che, nel suo 
intervento, ha sottolineato come l’uomo non si 
sia mai fermato davanti alle epidemie e che è ora 
di lavorare seriamente per i nostri figli. 
Bello il colpo d’occhio delle gradinate tinte dai 
colori delle varie Associazioni presenti, viste 
dal prato dove erano allineati trentacinque 
gagliardetti dei nostri Gruppi. 
Oltre agli Alpini c’erano le rappresentanze delle 
Associazioni d’Arma e la nostra fanfara, La 
Tenentina, entrata in campo suonando Trentatré 
e preceduta dallo sventolio di tre grandi bandiere 
tricolori. Il settore delle Autorità era al completo 
e le gradinate apparivano occupate dai volontari 
delle diverse associazioni. Spiccava, sulla 
sinistra, il rosso vivo delle magliette dei giovani 
della Caritas diocesana, vivacissimi e simpatici. 

Vicenzo Calvo, vice presidente vicario della Sezione di Asti con la pergamena del  ringraziamento
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Nella foto di Pierfranco Verrua: vista aerea della Stadio Comunale di Asti teatro della manifestazione

Abbiamo poi appreso dal loro Presidente Beppe 
Amico quante necessità abbiano alleviato e 
quanta povertà si sia diffusa durante i mesi della 
chiusura. Altrettanto bello era il prato visto dalle 
tribune, come qualcuno degli oratori ha fatto 
notare.
Il prosieguo della manifestazione ha visto le 
testimonianze dei rappresentanti degli Enti 
pubblici e delle Associazioni, tra le quali 
interessante è stata la dichiarazione di del 
Commissario dell’Asl di Asti, Giovanni Messori 
Ioli. - Asti è stata la prima città a fare l’esperienza 
con il  covid-19 – ha detto - e dal nostro Ospedale 
card. Massaia, superata l’incertezza dovuta alla 
non conoscenza del virus, sono partite verso gli 
altri ospedali regionali le prime indicazioni su 
come affrontare la pandemia, il  decorso della 
malattia e le cure necessarie-.  
Alberto Sinigaglia, Presidente regionale 
dell’Ordine dei Giornalisti, ha fatto pubblica 
ammenda delle esagerazioni, mai così 
elevate e stucchevoli, raggiunte dagli mezzi di 
informazione che hanno fatto a gara nell’uscire 
con titoli sensazionali. 
Da sottolineare la testimonianza, riportata dal 
Vescovo di Asti Monsignor Marco Prastaro, di una 

infermiera dell’ospedale la quale aveva ritenuto 
superflue le continue manifestazioni di pubblico 
encomio nei confronti della sua categoria, 
medici, infermieri, assistenti, perché “in fondo 
non abbiamo fatto altro che il nostro dovere”. 
Chapeau direbbero i francesi, un affondo al poco 
onorevole costume del nostro Paese, in cui chi 
fa il suo lavoro con coscienza e scrupolo viene 
immediatamente additato ad eroe!
Struggente infine il racconto delle cremazioni 
delle salme provenienti da altrove, anche da 
Bergamo avvenute nel cimitero della nostra Città. 
L’impossibilità dei parenti dei defunti di dare 
loro l’ultimo saluto, così come era stato loro 
impedito di assisterli negli ultimi giorni di vita e 
la disperazione del dubbio che dentro le bare ci 
fossero proprio i loro cari. 
Infine, un meritato ringraziamento a chi si è 
sobbarcato l’organizzazione di questa giornata e, 
mentre salivano al cielo i palloncini che danno 
allegria e festa, la Tenentina usciva dal campo tra 
lo  sventolio di bandiere tricolori seguita, al passo 
del Trentatrè, dal corteo delle nostre Penne Nere.

Sandro Cerrato
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Tutti gli uomini del Presidente
Si è insediato in nuovo Consiglio Direttivo sezionale

Che non fosse un lunedì normale lo si era intuito fin da 
subito. E così è stato. Fin da subito. Tutti con la mascherina, 
tutti ad osservare il distanziamento, a declinare le proprie 
generalità, a disinfettarsi le mani e salutarsi a distanza. 
L’Ingresso nel salone arredato con poche sedie, contate 
solo per ospitare i convocati. 
Ma non c’è tristezza e rassegnazione. C’è voglia di fare 
e riprendere la vita nel modo più normale possibile. O 
per lo meno quanto ci è possibile! E la serata inizia con il 
discorso del presidente rieletto Fabrizio Pighin. Un po’ 
il suo programma per il prossimo triennio con in testa il 
Centenario della Sezione che sarà festeggiato nel 2022. E 
solo come lui sa fare prima di iniziare il suo nuovo mandato 
rende merito a chi l’ha preceduto: Elio Poncibò, Giorgio 
Carrer, Adriano Blengio; attimi di commozione anche per 
il ringraziamento sentito e sincero a Sara Ottaviano che per 
motivi di lavoro lascia la segreteria dopo otto anni. 
Al suo posto una nuova… Sara di nome e di fatto. Infatti 
la segreteria sarà retta da Sara che però di cognome fa 
Giaretti, figlia di Francesco, Referente per la manutenzione 
delle Aree Verdi, a cui va un grosso in bocca al lupo da parte 
di tutta la redazione di Penne Nere. 
Redazione che in ogni caso non si è lasciata scappare 
l’occasione di “arruolare” Sara Ottaviano in redazione 
e che rappresenterà i soci Amici e Aggregati all’interno 
della nostra rivista. Asciugate le lacrime di commozione 
e di ringraziamento è nuovamente il presidente a salire in 
cattedra.  È il momento delle nomine dei vice presidente. 
Ancora una ringraziamento. Con l’ennesima standing 
ovation per Gigi Giaretto, per anni braccio destro del 
presidente e anche suo vicario e che ora ha deciso di farsi 
da parte e lasciare il posto a volti nuovi. 
Niente rullo di tamburi ma la souspance è stata tanta. 
Confermato Vincenzo Calvo che prende anche l’incarico di 
vicario, Confermato Massimo Lavagnino, mentre il nome 
nuovo è Giorgio Tardito. Il presidente conferma anche tutti 
i precedenti incarichi per “motu proprio”. 
Dopo le nomine il dibattito è aperto e su alcune richieste 
sarà la prossima assemblea a decidere, come da Statuto.

Nella foto da sinistra: Adriano Blengio, Fabrizio Pighin, 
Giorgio Carrer, Elio Poncibò.

Nella foto da sinistra: Sara Ottaviano e Fabrizio Pighin

Nella foto sotto : il nuovo Consiglio Direttivo della Sezione di Asti
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ORGANIGRAMMA SEZIONE DI ASTI
Presidente: Pighin Fabrizio

Vice Presidente Vicario: Calvo Vincenzo
Vice Presidenti: Lavagnino Massimo, Tardito Giorgio

Tesoriere: Gavello Sandro

CONSIGLIERI:
Bersano Piergianni, Del Raso Fernando, Fasoglio Mario, Faussone Ugo, Garrone Marco, 

Giaretti Francesco, Giaretto Luigi, Giraudi Simone. Lucchetta Sandro, Miro Antonio, 
Molino Pierluigi, Morando Mario, Penna Luigi, Satriano Silvano, Torchio Giuseppe.

Revisori dei Conti: 
Mastrolia Franco Presidente 
Marzo Francesco  Revisore 

Ollino Carlo Revisore 
Gianuzzi Giorgio Revisore Supplente
Richetta Maurizio RevisoreSupplente 

 Giunta di scrutinio: 
Francesco Tosello
Giovanni Capitolo

 Remigio Durizzotto
Domenico Manetta 

DELEGATI DI ZONA:
Biglia Guido, Carena Mauro, Cerrato Sandro, Gambino Giuseppe, Goslino Giuseppe, 

Molino Pierluigi, Penna Luigi, Porrà G ianfranco, Prasso Piero, Simeon Raffaele, Soave  
Angelo, Tardito Giorgio. 

Coordinatore Unità
di Protezione Civile:
Beltramo Ferdinando 

Referente Centro Studi:
Gianuzzi Giorgio

Direttore Editoriale Penne 
Nere Astigiane: 

Faita Salvatore Giovanni 

Referente Ufficio Stampa 
e Relazioni Esterne:

Gianuzzi Giorgio

Referente Relazioni
Interne:

Marzo Francesco 

Referente Manifestazioni  e Cerimonie:
Conti Piero 

Referente Commissione Centenario:
Bosticco Pierdomenico 

Referente Sport e Attività 
agonistiche:

Vincenzo Calvo 

Referente Magazzino e 
Approvvigionamenti:

Sandro Lucchetta 

Referente Aree Verdi:
Francesco Giaretti

Referente Viaggi e Turismo:
Francesco Marzo
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T E N D E  A L  C A R D I N A L  M A S S A I A

A MONTARE LE TENDE AL MASSAIA
CI PENSANO LE “NAPPINE BLU”

Sono arrivati il 4 novembre. Le aspettavano da giorni, 
dopo un lancio d’agenzia in cui si annunciava che in 
alcune strutture ospedaliere del Piemonte gli Alpini della 
Taurinense avrebbero provveduto a montare delle tende 
militari adatte ad ospitare i pazienti Covid-19. E davanti al 
Pronto Soccorso del Cardinal Massaia le “Penne Nere” del 
2° Reggimento Alpini con sede a San Rocco Castagneretta, 
frazione di Cuneo – dove molti giovani astigiani hanno 
fatto il CAR - sono arrivati a metà mattinata e hanno 
iniziato a scaricare il materiale dai loro mezzi.  Le tende 
militari di tipo “multipurpose”, ovvero multifunzione, 
sono molto più ampie rispetto a quelle della Protezione 
Civile montate in primavera. Riscaldate a gasolio, sono 
completamente coimbentate e potranno essere usate 
come pre-triage per i pazienti sospetti Covid, ma sono 
in grado di ospitare, con il giusto allestimento, anche 
degenze come un vero e proprio reparto ospedaliero. Il 
tempo di montaggio e di smontaggio delle strutture è di 
circa 2 ore. L’opera si è resa necessaria per via della forte 
diffusione del virus, che a partire da settembre aveva 
ripreso vigore, e per incrementare le disponibilità di 
posti letto visto che potrebbero tornare utili nel prossimo 
futuro. Un’operazione voluta dalla Regione Piemonte 
in accordo con i vertici dell’Asl, resa possibile grazie 
all’intervento del Ministero della Difesa e degli Alpini in 
particolare. 

Nella foto di Roberto Signorini: si provvede al montaggio della struttura davanti all’Ospedale Cardinal Massaia di Asti.

Nella foto: Con il Coordinamento della PC astigiana anche gli 
Alpini hanno contribuito alla realizzazione dell’Ospedale al 
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Rinnovato il Direttivo del
Coordinamento A.N.A. Piemonte
 
Giancarlo Bosetti presidente 
C.A.P.: nel direttivo anche 
Fabrizio Pighin e Ferdinando 
Beltramo.
A causa delle misure anti Covid-19 emanate 
dal Governo nazionale con l’integrazione delle 
direttive regionali, che hanno inevitabilmente 
creato uno scombussolamento di tutte le attività in 
generale, sabato 29 agosto 2020, i rappresentanti 
del Coordinamento dell’Associazione Nazionale 
Alpini del Piemonte si sono ritrovati per la loro 
annuale assemblea e per l’espletamento delle 
pratiche istituzionali, che quest’anno prevedevano 
anche il rinnovo del Consiglio Direttivo. 
La riunione è stata resa possibile grazie alla 
disponibilità della Sezione ANA di Vercelli, la 
quale ha garantito tutte le sicurezze igienicamente 
necessarie per la salvaguardia dell’integrità dei 
partecipanti. 
Dopo i preliminari e le presentazioni da parte 
del Presidente dell’Assemblea, Flavio Negro, 
Vice Presidente vicario della Sezione di Vercelli, 
il presidente uscente, l’acquese Giancarlo Bosetti 
- che fa parte anche del consiglio nazionale 
dell’ANA - ha presentato la sua relazione per l’anno 
2019-2020.
Al termine si sono tenute le votazioni e alla 
Presidenza del C.A.P. per il periodo 2020-2024 
è stato confermato all’unanimità Bosetti. Tra i 
consiglieri eletti gli astigiani Ferdinando Beltramo 
(referente Protezione Civile Sezione di Asti) e 
come revisore dei conti supplente Fabrizio Pighin 
(presidente ANA Sezione di Asti).

Nella foto: Fabrizio Pighin (Presidente ANA Sezione di Asti

Nella foto: A sinistra: Ferdinando Beltramo (referente 
Protezione Civile Sezione di Asti). A destra: Giancarlo Bossetti 
Presidente del C.A.P.

N O T I Z I E

SECONDA STELLA
AL 1° LUOGOTENETE SERGIO DE GRANDI…

Congratulazioni al comandante del Plotone Comando 
e Servizi della CCS del Comando per la Formazione 
e Scuola di Applicazione dell’Esercito a Torino 
Luogotenene Sergio De Grandi (nella foto con il 
presidente nazionale Sebastiano Favero) che nel mese 
di marzo ha ottenuto la “seconda stella” ed il grado 
di 1° Luogotenente Alpino. Da sempre vicino all’ANA 
di Asti - è socio del Gruppo di Serravalle-Sessant-
Mombarone - dopo aver prestato il servizio di leva 
nel 1985 De Grandi, ha partecipato e vinto il concorso 
per diventare Sergente presso la Scuola Sottoufficiali 
dell’esercito e frequenta il 59° Corso. E’ stato poi 
assegnato alle Truppe Alpine presso il 3° Reggimento 
Alpini Pinerolo; vi rimane fino al 2006 per essere 
trasferito alla Scuola di Applicazione di Torino, dove a 
tutt’oggi presta il suo servizio. Tra le onorificenze più 
rilevanti si ricordano: Medaglia Operazione Vespri 
Siciliani, Medaglia Alluvioni in Piemonte 1994 e 2001, 
Medaglia Operazione ISAF in Afghanistan. E’ insignito 
della Medaglia Mauriziana e dell’Ordine di Cavaliere 
di San Secondo della Città di Asti.

ALLA CROCE LUMINOSA
DI MONTÀ D’ALBA 
A ricordo degli Alpini della Div.ne Cuneense

In questo periodo “strano” gli Alpini di Montà e del 
Roero hanno tenuto ferma la ricorrenza, dell’ultima 
domenica di agosto a ricordo dei caduti e dispersi in 
Russia che continua ininterrotta dal 1956, alla Croce 
luminosa dei Piloni. È questa un’installazione fondata, 
curata e abbellita dagli Alpini del Roero, situata sulla 
cima di un’altura e circondata da cippi in pietra grigia, 
dedicati ognuno a un Comune, sul quale sono incisi i 
nomi di chi non è tornato, in gran parte Alpini della 
Divisione Cuneense. Il Comune di San Damiano ha 
lassù il suo cippo con i nomi dei caduti e dispersi. Anche 
quest’anno il gagliardetto del Gruppo di San Damiano 
è stato l’Alpino Bruno Giovanni “Giuanìn”, classe 1924, 
immancabile fin dal 1956 all’appuntamento. 
								      
		  	 S. C.
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I N  Q U E S T U R A  A D  A S T I

Il benvenuto al Questore 
dagli Alpini dell’ANA di 
Asti

L’ANA di Asti ha dato il benvenuto a Sebastiano Salvo, 
nuovo Questore di Asti. Lo ha fatto nei giorni scorsi 
recandosi in Questura con una delegazione della 
Sezione di Asti dell’ANA composta dal presidente 
Fabrizio Pighin, dal vice presidente vicario Vincenzo 
Calvo e dall’addetto alle relazioni esterne della 
Sezione, Giorgio Gianuzzi. Durante l’incontro, 
cordiale e amichevole, il presidente Pighin ha 
illustrato l’attività dall’ANA astigiana che conta oltre 
3000 soci. Il Questore Salvo, genovese di 57 anni, in 
polizia dal 1989, è dirigente superiore dal 2019. In 
gioventù ha prestato il servizio militare nel corpo 
degli Alpini a Bolzano. Si è rallegrato dell’impegno 
e della disponibilità offerta dai dirigenti dell’ANA 
astigiani e si è dichiarato disponibile quanto prima 
a ricambiare la visita presso la Casa degli Alpini per 
conoscere le Penne Nere astigiane.
Nella foto: Il Questore Sebastiano Salvo al centro 
con il presidente della Sezione Ana di Asti Fabrizio 
Pighin (a sinistra) e il vice presidente Vicario Vicenzo 
Calvo (a destra).

Doveva essere una grande celebrazione, 
attesa e programmata da tempo, la 
situazione attuale ha consentito un unico 
momento di aggregazione che si è svolto 
domenica 4 ottobre presso il velodromo 
Monti con l’alzabandiera, la Santa Messa 
ed il discorso delle autorità. Presente 
il labaro nazionale dell’ANA scortato 
dal presidente Sebastiano Favero e dal 
consiglio direttivo nazionale. Presente 
altresì il comandante delle truppe alpine, 
generale Claudio Berto. Oltre venti i 
vessilli giunti a Padova ed una quarantina 
i gagliardetti presenti. Padre Federico, 
cappellano alpino della Sezione, ha 
celebrato la Santa Messa ricordando 
le motivazioni che cent’anni or sono 
portarono alla nascita dell’associazione 
e delle prime sezioni e sottolineando 
quanto quei valori siano ancora attuali. 
Commosso il presidente della sezione 
ospitante, Roberto Scarpa, per essere 
riuscito a festeggiare il compleanno 
della “sua” Sezione e per la nutrita 
partecipazione; ha dato appuntamento al 
2021 per l’inaugurazione del monumento 
all’alpino in corso di realizzazione, 
non ancora ultimato causa Covid-19. A 
rendere omaggio alla Sezione di Padova 
era presente il nostro vice presidente 
Massimo Lavagnino. 

CENTENARIO
SEZIONE DI PADOVA 

Gli Alpini Astigiani e il ciclismo
Gli Alpini di Asti non potevano mancare per dare il loro 
contributo alla buona riuscita della 101^ edizione della 
Milano-Torino, la corsa ciclistica più antica del mondo!
Una squadra di volontari è stata impegnata nel territorio del 
Comune di Portacomaro, mentre l’unità di Protezione Civile 
che è inserita nel coordinamento territoriale di volontariato 
di protezione civile di Asti ha svolto attività di safety nel 
Comune di Villanova d’Asti.
Ma non solo, il loro impegno è continuato con la gara Gran 
Piemonte e la tappa con arrivo ad Asti della 103^ edizione del 
Giro di Italia.
Nella foto il gruppo di volontari impegnati a Portacomaro d’Asti.
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Dall’instancabile gruppo di Canelli 

E’ vero, siamo in un momento particolare, molto triste, ma come si dice “il mondo va avanti” come avanti 
deve andare il nostro giornale Penne Nere.
Pertanto cerchiamo di dare notizie che possano essere utili per la sua stesura per informare i nostri lettori.
Negli ultimi mesi non sono state fatte le consuete manifestazioni per via del Covid-19 tuttavia il gruppo di 
Canelli ha organizzato per domenica 23 agosto un incontro con i gruppi della Valle Belbo e Valle Bormida 
con  la partecipazione alla S. Messa  nel Santuario dei Caffi, Santuario della Madonna degli Alpini.
Non abbiamo potuto fare la nostra tradizionale festa di fine giugno ma era necessario e doveroso pensare 
ugualmente a tutti i nostri alpini e amici che sono andati avanti. Incontro riuscito, ottima presenza di 
gagliardetti e di alpini. La S. Messa è stata officiata da Don Oscar, rettore del santuario, sempre disponibile 
nei nostri confronti.  Naturalmente non è mancata la lettura della Preghiera dell’Alpino e in chiusura le 
foto di gruppo che pubblichiamo e che sicuramente avrà una valenza storica a motivo delle mascherine 
indossate!

Nel periodo del “lockdown” Alpini di Canelli ci siamo resi utili alla comunità di Canelli facendo servizi 
che necessari a causa del Covid-19. E l’amministrazione comunale canellese, sabato 25 luglio, ha ritenuto 
doveroso fare una serata di ringraziamento durante la quale ha dato un riconoscimento alle associazioni 
di volontariato: C.R.I., P.C., VV.F. e altre, che hanno operato con impegno durante l’emergenza. Con nostro 
grande piacere il riconoscimento è stato consegnato anche al nostro Gruppo ANA; riconoscimento che, è 
stato ritirato dal validissimo segretario Rossi Pier Carlo. Pubblichiamo foto della targa ricevuta. 

Oltre al servizio nell’area mercatale come già 
scritto nell’articolo sul precedente numero di 
Penne nere, su richiesta dell’ASL di Asti abbiamo 
operato nella Casa della Salute di Canelli con 
un servizio di accoglienza con la misurazione 
della temperatura, controllo assembramenti e 
sollecitazione del rispetto delle regole ecc...
Tale servizio è stato fatto dal 25 giugno all’11 
settembre con turni di 2 ore e mezza ogni 
giorno.
Su richiesta del Comune di Canelli dal 25 
settembre al 4 ottobre, abbiamo poi operato nel 
servizio di accoglienza e sicurezza nel Salone 
Riccadonna dove era allestita una mostra di 
pittura, tra l’altro molto frequentata anche da 
scolaresche. Inoltre dal 1° giugno e continua 
tutt’ora, un alpino svolge il servizio di safety 
alla Messa domenicale delle ore 10 al nostro 
Santuario dei Caffi. Turno di 1 ora e mezza.

Siamo molto soddisfatti per aver operato a favore della comunità, ma ora aspettiamo con ansia di tornare 
a programmare le “nostre” manifestazioni. Ci avviciniamo ai centenari di fondazione di Sezioni e Gruppi e 
sarebbe meraviglioso poter partecipare con entusiasmo e sicurezza, con amici e a cuor sereno!

Grazie a tutti gli Alpini!
Giorgio Tardito 

Vice Presidente Sezione di Asti 
Capogruppo di Canelli
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L’ANA premiata con 
“L’uomo della pace”

E V E N T IINAUGURAZIONE

La consegna dell’Assegno al presidente Anffas Marcello Follis.

“Per il grande impegno sociale, lo spirito 
di sacrificio e di abnegazione con cui si è 
sempre distinta senza guardare alla razza e 
alla religione in ogni Paese del mondo”: con 
questa motivazione l’Associazione Nazionale 
Alpini ha ricevuto a Piacenza il 24 luglio, il 
riconoscimento d’onore 2019 de “L’uomo della 
pace” dell’artista Franco Scepi, attribuito dal 
Summit mondiale dei Premi Nobel e dalla 
Fondazione Gorbaciov.
Marzio Dallagiovanna, Presidente dei premi 
nobel per la pace e la fondazione Gorbaciov, 
con il supporto della Over ad art, (nella 
foto di Giorgio Picchioni) ha consegnato il 
riconoscimento al Presidente nazionale 
Sebastiano Favero.

GRUPPO BERGAMASCO 
SEZIONE ALESSANDRIA

Domenica 30 agosto 2020 si è svolta la cerimonia 
d’inaugurazione del neo-costituito gruppo di Bergamasco, 
della Sezione di Alessandria. Presenti alla manifestazione 
i vessilli delle Sezioni di Acqui Terme,  Asti, Casale 
Monferrato, Mondovì, oltre ad una ventina di gagliardetti 
dei gruppi della zona. 
Presenti inoltre il consigliere nazionale ANA Giancarlo 
Bosetti accompagnato  dal presidente della sezione 
ospitante e le principali autorità civili. Manifestazione, 
necessariamente in tono dimesso rispetto alle intenzioni 
degli organizzatori, per rispettare le normative anti 
Covid-19 vigenti. A rappresentare la nostra sezione il 
vice presidente Massimo Lavagnino con il consigliere 
Giuseppe Torchio e una delegazione del gruppo di Bruno 
composta dal capogruppo Giovanni Bosio e da Angelo 
Soave, delegato della zona 9. 

IL 3 OTTOBRE A CASALE MONFERRRATO

I referenti riuniti in Gispoteca
Una delle poche riunioni effettuate nel mese di ottobre, nel 
pieno rispetto delle misure previste per il contenimento del 
Covis-19, è stata quella organizzata a Casale Monferrato e che 
ha visto la partecipazione di numerosi referenti dei Centri Studi 
del 1° Raggruppamento. Ospitati nel salone della Gipsoteca del 
Museo Civico di Casale Monferrato dalla locale sezione ANA, in 
tre ore i referenti della Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria hanno 
snocciolato tutti i punti all’ordine del giorno. Tra le numerose 
iniziative si sono evidenziate: la funzione religiosa in occasione 
della data del 15 ottobre, l’istituzione di una pagina facebook, 
il “ritorno a casa piastrini” i progetti con le scuole, la stampa 
sezionale, le varie attività sezionali e un progetto sul centenario 
del 1°convegno ANA sull’Ortigara.
Nelle foto: il salone della Gipsoteca di Casale Monferrato durante 
i lavori dei referenti dei Centro Studi del 1°Raggruppamento.
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E V E N T I

Si è svolto domenica 30 agosto, nel pieno rispetto 
delle normative vigenti anti Covid-19, il motoraduno 
degli Alpini Motociclisti riservato ai soci dell’ANA 
motorizzati con le due ruote, denominato “Le Strade 
del Gusto” ed organizzato della Sezione di Asti con in 
prima fila il presidente Fabrizio Pighin, il suo Vice 
Vincenzo Calvo, il consigliere Toni Miro della Sezione 
di Asti e Aldo Bergoglio della sezione di Torino. 
Oltre un centinaio i presenti - provenienti dalle 
sezioni del Veneto, Lombardia, Valle d’Aosta, Liguria, 
Piemonte ed anche dalla Francia con un gruppo dei 
Chasseurs des Alpes -  che, dopo la colazione alpina 
presso la casa degli Alpini di corso XXV Aprile ad 
Asti, all’Alza Bandiera ed il ricordo di chi “è andato 
avanti”, hanno percorso il tracciato di una settantina 
di chilometri in sella alle loro motociclette. 
Da Asti gli “Alpini Motociclisti” si sono portati 
prima a Grana, dove presso l’Azienda Agricola 
“Garrone Evasio & Figlio” ha offerto un aperitivo 
con la degustazione di vini, salumi e formaggi locali 
presente il Sindaco Cristiano Gavazza. 
Quindi ancora un giro che ha portato i partecipanti 
a toccare le strade delle provincie di Asti ed 
Alessandria per ritrovarsi a Moncalvo dove, sotto i 
portici della centralissima piazza Vittorio Emanuele 
II, la Pro Loco in collaborazione con il Gruppo Alpini 
di Moncalvo, ha servito un menu a base di piatti 
tipici piemontesi. Al motoraduno del sodalizio delle 
Penne Nere, che proprio quest’anno compie 10 anni, 
è intervenuto anche il presidente nazionale degli 
Alpini Motociclisti Francesco Tajana. 

I Motociclisti Alpini in giro sulle “Strade del Gusto” 

un centinaio di partecipanti

Soldato mulo va alla guerra
Nel “cortile” del Michelerio ad Asti

Doveva aprire una lunga serie di eventi che 
coinvolgevano gli Alpini della Sezione ANA di Asti fino 
alla celebrazioni dei festeggiamenti dei primi 100 anni 
della sezione. E’ stato uno dei primi spettacoli ad essere 
rinviato per le restrizioni alla pandemia Covid-19. Ma 
appena è stato possibile, durante la rassegna “Estiamo 
Insieme” del Comune di Asti in collaborazione con il 
Circolo Vertigo, lo spettacolo del Teatro degli Acerbi è 
andato in scena stasera, mercoledì 26 agosto, nel cortile 
del  Michelerio ad Asti. Sul palco  Massimo Barbero, 
testo e regia di Patrizia Camatel. Anche questa volta 
la serata è stata voluta ed organizzata dal presidente 
Fabrizio Pighin in collaborazione con la sezione di 
Asti dell’Associazione Nazionale Alpini. “Soldato mulo 
va alla guerra” è così tornato ad Asti dopo una lunga 
tournée di 50 date nel Nord Italia, protagonista in 
sei regioni per festival e rassegne, con tappa anche a 
Napoli. Ed è stato un successo che ha fatto registrare 
il tutto esaurito. Il monologo magistralmente 
interpretato da Massimo Barbero, evidenzia come 
durante la 1ª guerra mondiale, accanto agli uomini, 
ha combattuto un esercito di animali. Protagonista 
della narrazione è Giuseppe Zabert, soldato semplice 
classe 1897, figlio di mezzadri, partito per il fronte da 
Valfenera (comune in provincia di Asti) come altri 8 tra 
fratelli e cugini. La cartolina di precetto lo raggiunge 
in seminario, e nemmeno la vocazione al sacerdozio 
risparmia al giovane di obbedire alla chiamata alle 

Nella foto Signorini: L’attore Massimo Barbero durante lo 
spettacolo al Michelerio 
armi: dovrà confrontarsi anche lui con la disciplina 
militare, con condizioni di vita estreme, con il costante 
pensiero di morire o dover uccidere. Assegnato a un 
reparto di artiglieria alpina, ha per compagna la mula 
Margherita, alter ego animale che stimola domande su 
obbedienza e coraggio, sacrificio, e insensatezza delle 
guerre. Una riflessione che approda a una prospettiva 
esistenziale e spirituale.
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Il volontariato di protezione civile, le Istituzioni e il 
mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme 
per comunicare sui rischi naturali che interessano il 
nostro Paese. 
Per nove anni consecutivi migliaia di volontari hanno 
incontrato i cittadini nelle piazze delle loro città 
contribuendo a diffondere la conoscenza dei rischi e 
delle buone pratiche di protezione civile. 
Giunta alla decima edizione quest’anno la campagna 
ha cambiato veste: a causa dell’emergenza 
Coronavirus, i volontari e le volontarie di protezione 
civile hanno diffuso la cultura della prevenzione e 
la sensibilizzazione sul rischio sismico, sul rischio 
alluvione e sul maremoto attraverso “piazze digitali”.  
Quest’anno “Io non rischio”, il 5 ottobre, ha aperto 
la “Settimana nazionale della protezione civile”, alla 
sua seconda edizione: 7 giorni di eventi ed iniziative 
a livello nazionale e locale in cui i cittadini italiani 
hanno avuto la possibilità di conoscere più da vicino 
il Servizio nazionale della protezione civile. A dare 
ufficialmente il via alla settimana è stato il Capo 
Dipartimento della Protezione Civile Angelo Borrelli 
che domenica 11 ottobre ha visitato alcune piazze 
della campagna “Io non rischio”.
In Piemonte, per scoprire cosa ciascuno di noi può 
fare per la prevenzione sono quindi visitabili sui 
social, seguendo l’hashtag #iononrischio2020. 
In particolare i volontari di dell’Unità di Protezione 
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini Sezione di 
Asti, comunicatori e formatori di “Io non rischio”, 
hanno avuto contatti con i cittadini sulla piazza 
digitale di Asti al seguente link sulla pagina Facebook 
“Io non rischio Asti”:
https://www.facebook.com/Iononrischioasti;

L’edizione 2020 la campagna in Italia ha coinvolto 
oltre 9.000 volontari e volontarie appartenenti a 972 
associazioni tra sezioni locali delle organizzazioni 
nazionali di volontariato, gruppi comunali e 
associazioni territoriali di tutte le regioni d’Italia.
Sul sito ufficiale della campagna, www.iononrischio.
it, è possibile consultare i materiali informativi su 
cosa sapere e cosa fare prima, durante e dopo un 
terremoto, un maremoto, un’alluvione e sul rischio 
vulcanico ai Campi Flegrei. 

IO NON RISCHIO
L’11 ottobre i volontari dell’Unità di Protezione Civile  

dell’ANA astigiana sono stati nella piazza digitale di Asti 

Con questo motto posto sulla targa ricordo, gli 
Alpini Astigiani hanno partecipato all’iniziativa, 
“Volontariato in panchina”, organizzata dal 
Comune di Asti e dal Centro Servizi Volontariato 
di Asti e Alessandria.
Con alcuni giovani volontari hanno ripulito una 
panchina posta nella centralissima piazza San 
Secondo.
36 Associazioni, 130 volontari tra i 14 e i 18 anni, 
oltre 100 rappresentanti di 36 associazioni, 
hanno dato vita a questa iniziativa che nasce 
con l’obiettivo di ripristinare dall’incuria alcune 
panchine del centro storico della città.

Il Presidente Fabrizio Pighin ringrazia i giovani 
Giulia e Lorenzo che insieme ai volontari, Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo, Revisore dei 
Conti Francesco Marzo e Delegato di zona di Asti 
Goslino Giuseppe hanno contribuito alla buona 
riuscita dell’iniziativa. 

INIZIATIVE

A L P I N I :  “ T R A D I Z I O N E ,  R I N N OVA M E N T O,  S O L I D A R I E TÀ”
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Anche gli Alpini astigiani della Protezione Civile impegnati nelle zone alluvionate

Rientrati i volontari 
impegnati nel cuneese

Si sono chiusi, dopo una settimana, i cantieri 
dell’emergenza a Garessio e a Limone Piemonte colpiti 
dall’alluvione del 3 ottobre scorso, e dopo intensi lavori 
sono rientrati in sede ad Asti le squadre della Protezione 
Civili dell’ANA di Asti coordinate da Ferdinando Beltramo.
A Garessio sotto attivazione del Coordinamento ANA 
Piemonte con due turni e con pernotto in loco, un primo 
gruppo di 6 volontari sono stati impegnati in primi 
interventi di bonifica e di messa in sicurezza di prese 
idrauliche dell’azienda garessina Huvepharma. Ancora a 
Garessio, colpito dall’esondazione del Tanaro, un secondo 
turno, questa volta di 12 volontari sempre in Huvepharma 
gli Alpini astigiani della PC sono stati impegnati ancora 
nella bonifica di vasche di decantazione e taglio alberi 
abbattuti e rimozione detriti vari. 
Intenso il lavoro anche a Limone Piemonte, meta 
di vacanze per molti astigiani dove, il paese è stato 
invaso dall’acqua dopo lo straripamento del torrente 
Vermenagna. 
Attivati dal Coordinamento Territoriale di Asti, anche 
lì Alpini astigiani della PC hanno fatto due turni di cui 
uno con pernottamento di 5 volontari nel primo fine 
settimana di ottobre e poi 4 volontari impegnati nella 
settimana successiva con interventi vari come pompaggio 
e svuotamento del parcheggio sotterraneo di Piazza San 
Sebastiano, cantine, e rimossi con le pale fango e detriti 
vari interventi vari.

foto 2

Nella foto 1: La squadra Astigiani degli Alpini della PC astigiana, durante 
i lavori di bonifica a Garessio. 
Nella foto 2: Una delle squadre degli Alpini astigiani della P.C. che hanno 
operato nelle zone dell’alluvione nel Cuneese nei gironi scorsi.

foto 1

Il Parco di Rio Crosio sta a 
cuore agli Alpini

Gli Alpini non si fermano mai. Anche quest’anno, 
funestato dalla pandemia, gli Alpini astigiani hanno 
continuato la loro opera di manutenzione ordinaria 
e di controllo del Parco di Rio Crosio. Nel corso 
dell’anno sono stati nove gli interventi di pulizia e 
manutenzione ordinaria, con una media, per turno, 
di quattro ore e di quindici volontari dei gruppi 
di Asti e provincia. I servizi di controllo sono stati 
ventidue con l’impiego di quarantaquattro volontari 
e 192 ore effettuate.
Un ringraziamento sentito e doveroso va a tutti i 
volontari guidati dal consigliere Francesco Giaretti.

VOLONTARI DELLA SEZIONE 
IMPEGNATI NEL PARCO 
DELLA RESISTENZA

Sono stati ultimati i lavori di pulizia e messa 
in sicurezza del laghetto delle tartarughe nel 
Parco della Resistenza di Asti, con il supporto 
logistico di una squadra di volontari Alpini della 
nostra Sezione guidata dal consigliere Giaretti 
Francesco.
Si ringrazia, sin d’ora, la famiglia Gastaudo per 
la donazione dei materiali di recinzione.

DICEMBRE 2020DICEMBRE 2020 17



M O M E N T I  E  I N C O N T R I

Inaugurata la sede del Gruppo di Montechiaro d’Asti.
Domenica 13 settembre, la madrina Caterina Perotti, 
il Vice Presidente della Sezione Massimo Lavagnino 
accompagnato dal consigliere Luigi Penna ed il 
capogruppo Luigi Grandi hanno inaugurato la nuova 
sede del Gruppo montechiarese.
Tra le Autorità erano presenti il Sindaco di Montechiaro 
Paolo Luzi e il Comandante della Stazione Carabinieri 
di Montechiaro, Alfredo Lopardo. 
Il vessillo della sezionale era autorevolmente portato 
dal consigliere sezionale Giuseppe Torchio, seguito 
dai capigruppo con i gagliardetti della sezione di Asti, 
zona 1.
La deposizione di un mazzo di fiori portato dalla 
madrina sul monumento ai caduti di tutte le guerre 
e il corteo è ritornato in sede per il taglio del nastro, 
sorretto da due splendide ragazze del Comitato Palio 
di Montechiaro, che hanno dato una nota di colore 
biancazzurro.

A seguire, il discorso del capogruppo Luigi Grandi, 
che ha ripercorso la storia del sodalizio, dalla sua 
fondazione avvenuta il 1933 per opera del notaio 
Vittorio Origlia, ed il ricordo dei capi gruppo che si 
sono succeduti e che hanno valorizzato il gruppo sino 
ai nostri giorni. 
Si è soffermato sulla validità di questo avamposto 
di socialità, luogo di valorizzazione di valori quali 
l’amicizia, la solidarietà, l’amore nel ricordo dei Nostri 
Padri, gloriosi protagonisti in guerra ed in tempo di 
pace.
E’ un sogno, oggi divenuto realtà, con la capacità di 
produrre nuove idee e conoscenze per riuscire a stare 
al passo con i tempi.
La mattinata si è conclusa con un sobrio rinfresco 
offerto dal capogruppo. E’ stata una giornata che 
rimarrà negli annali della storia del gruppo alpini di 
Montechiaro.

D A L  G RU P P O  D I  V I A LE
Un o  d e i  C o m u n i  t r a  i  p i ù  p i c c o l i
d e l l’  a s t i g i a n o,  m a  c o n  u n a
s o l i d a r i e t à  i m m e n s a .

Durante l’emergenza del coronavirus, non 
ancora debellato, il capo gruppo Raffaele 
Barosso ha subito aderito alla raccolta fondi a 
favore dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti. 
Infatti con altri due Alpini ed il passaparola, 
in un Comune di 243 residenti è riuscito a 
raccogliere la somma di 1.600 euro grazie alla 
generosità di 87 famiglie.

Chapeau, direbbero i francesi!
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M O M E N T I  E  I N C O N T R I
A San Damiano d’Asti, inaugurato 
il monumento agli Alpini.
Domenica 6 settembre, a San Damiano d’Asti si è inaugurato il 
“piccolo” monumento agli Alpini. 
“Piccolo” perché non svetta su un alto piedistallo, ma la figura 
del soldato morente sulla bandiera è ben proporzionata. È 
un’opera del geniale artista autodidatta sandamianese Giovanni 
Artusio, deceduto nel 2019, che fu maestro nell’arte del ferro 
battuto, ma anche musicista e direttore per decenni della 
banda musicale “Alfiera”. Una lunga storia ha caratterizzato 
questo monumento. Il soldatino in ferro battuto è stato tuttavia 
adottato dagli Alpini di San Damiano, che lo considerarono 
a tutti gli effetti un loro commilitone anche se non aveva il 
“cappello con la penna”. L’attuale amministrazione comunale 
ha trovato una giusta collocazione al monumento agli Alpini 
nella rinnovata piazza 1275 e ha previsto la sua inaugurazione 
ufficiale dopo la cerimonia della consegna della Costituzione 
italiana ai diciottenni di San Damiano, i cosiddetti “coscritti” o 
“la leva”.
Presente il Vessillo della Sezione di Asti con il Presidente 
Fabrizio Pighin e il suo Vice Giorgio Tardito, il Capogruppo 
Roberto Cauda e Alpini, intervenuti numerosi. Inoltre numerosi 
Gruppi con i gagliardetti: Calosso, Canelli, Costigliole d’Asti, 
Ferrere, Maretto, Montemagno, Montemarzo, Tigliole, Tre Valli 
e Villafranca d’Asti. Erano presenti le Associazioni d’Arma e 
quelle del volontariato, in una bella cornice di autorità. Oltre al 
Sindaco Davide Migliasso, presenti il Senatore Marco Perosino, 
il consigliere provinciale Andrea Gamba e l’Assessore alla 
Cultura del Comune di Asti Maurizio Imerito, tutti generosi di 
elogi verso gli appartenenti alla nostra gloriosa Associazione. Il 
monumento è stato benedetto da don Michelino Cherio e infine 
il Sindaco Migliasso con la madrina del gruppo di Montemagno 
hanno tagliato il nastro tricolore, tenuto teso dalle madrine del 
gruppo Tre Valli e del gruppo di San Damiano. Un numeroso 
pubblico ha fatto da cornice alla manifestazione”.

Sandro Cerrato

Dal Gruppo di 
Villafranca d’Asti

Alpini, Amici degli Alpini del Gruppo 
di Villafranca, quest’estate non si sono 
fermati e insieme all’unità di Protezione 
Civile comunale, in questo periodo di 
pandemia hanno dato il loro contributo 
svolgendo servizio di informazione, 
sulle misure anti-covid, alle persone 
che si sono recate nel cimitero di 
Villafranca d’Asti, nei giorni di apertura, 
lunedì, mercoledì e venerdì mattina.
Ma non solo. Hanno provveduto, a loro 
spese, alla distribuzione della merenda 
ai ragazzi di “estate ragazzi”, della 
scuola materna e dell’oratorio.
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SUL NOSTRO CAPPELLO ALPINO

T R A D I Z I O N I

“Sul cappello sul cappello che noi portiamo, c’è una lunga, 
c’è una lunga penna nera”. 

Che poi, non è sempre nera. Lo è per i soldati e i 
sottufficiali, visto che è di corvo. Ma per gli ufficiali 
inferiori (da sottotenente a capitano), diventa marrone, 
di aquila. E per quelli superiori (da maggiore in su) è 
d’oca, quindi è bianca. 

Il cappello (o berretto, meglio, visto che stiamo 
parlando di militari) piumato è tra i più famosi copricapi 
dell’esercito italiano insieme a quello dei bersaglieri, 
piumato anche lui ma grazie all’abbondante «regalo» 
di un volatile asiatico chiamato «gallo d’india».  Il 
berretto alpino, però, è in uso fin dalla costituzione del 
corpo, nel 1872.

Ma perché vennero scelte le piume?  L’uso delle piume 
sui cappelli e più in generale sui capi di abbigliamento, 
si diffuse in Europa nel corso del XVI secolo in relazione 
alle scoperte di nuovi territori, ricchi di uccelli esotici, 
da parte dei colonizzatori europei. Quindi adornarsi di 
piume diventò rapidamente un simbolo di ricchezza e 
apertura alle nuove scoperte, insomma di modernità. 

Questa moda sparì dal mondo borghese verso la 
metà del XVII secolo, ma venne acquisita sotto varie 
forme in quello militare. Probabilmente ciò accadde 
per rendere i soldati più alti e maestosi (e quindi più 
temibili) e forse anche per influsso di altre culture 
in cui alcuni uccelli erano ritenuti di origine divina e 
quindi adatti a ornare le teste dei guerrieri più valorosi. 

Inoltre serviva anche a rendere le uniformi più 
appariscenti e quindi a invogliare i giovani ad 

arruolarsi in un periodo in cui non c’era la coscrizione 
obbligatoria. Fatto sta che da allora e fino all’inizio del 
Novecento, sui copricapi militari, soprattutto quelli 
delle alte uniformi, ci fu un profluvio di penne e piume.

Durante il periodo napoleonico (1795-1815), quando 
venne istituzionalizzato l’impiego della fanteria 
leggera d’élite in ordine sparso davanti ai ranghi chiusi 
della fanteria di linea, il modello nella vita civile preso 
a riferimento fu quello dei cacciatori, ossia uomini 
che per definizione sapevano sparare (ancora adesso 
i fanti leggeri in tedesco si chiamano “Jäger”, appunto 
“cacciatori”). L’immagine classica del cacciatore aveva 
un cappello con piumetto che trasmigrò pari pari 
nell’uniforme della nuova specialità.   

Gli Alpini sono fanteria leggera da montagna ed ebbero 
la penna. Per il loro berretto venne inizialmente scelto 
quello cosiddetto «alla calabrese» o «all’Ernani», 
dal nome della tragedia verdiana (1844) nella quale 
un giovane pastore ribelle si oppone alla tirannia 
spagnola indossando un cappello tondo e con la piuma. 
Insomma, come spesso accadde per Giuseppe Verdi, 
una sua opera divenne un simbolo di libertà, perfino 
in termini di abbigliamento. 

Il cappello alla calabrese (tondo a tesa larga, talvolta 
con un lato ripiegato in su, molto simile peraltro a 
quello portato dai briganti ottocenteschi in quasi tutto 
il meridione italiano) fu fortemente identificato con le 
istanze libertarie e indipendentiste.  Quindi, niente di 
strano che i primi Alpini, fanteria leggera di uno Stato 
che trovava la sua legittimazione nel Risorgimento, 
ricevessero un cappello simile: era di feltro nero, a tesa 
larga, di forma tronco conica con cupola a bombetta; 
la penna nera era appuntata sul lato sinistro sotto una 
coccarda tricolore e sul davanti aveva, come fregio, 
una stella a cinque punte di metallo bianco. 

Nel 1880 ci fu il primo cambiamento: il fregio anteriore 
diventò un’aquila con le ali aperte ma con la loro punta 
in basso, sovrastante una cornetta (il simbolo della 
fanteria leggera) e un trofeo con fucili incrociati, ascia, 
piccozza e corona di foglia d’alloro e di quercia. 

La coccarda tricolore fu spostata anch’essa sul 
davanti. Infine, nel 1910, in concomitanza con i 
primi esperimenti di colori mimetici delle uniformi, 
il cappello divenne quello che conosciamo: cupola 
tonda, tesa anteriore abbassata e posteriore rialzata, 
feltro di pelo di coniglio con colore grigioverde di 
nuance variabile, penna sul lato sinistro infilata in una 
nappina di lana con il colore che indicava il battaglione 
all’interno del reggimento. Dal 1912 il fregio divenne 
quello attuale: aquila ad ali spiegate sopra la cornetta, 
con il numero del reggimento nel tondo.

Nella foto: il primo cappello alpino italiano.
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L’ULTIMO SALUTO DEL 
PRESIDENTE FABRIZIO 

PIGHIN AD UN CARO 
AMICO DEGLI ALPINI 
ASTIGIANI FRANCO 

FANTINO 

Ciao Franco. Lo scorso anno 
eravamo in viaggio insieme 

per una bella vacanza…
sei di nuovo in viaggio per 
raggiungere il Paradiso di 

Cantore. 
Gli Alpini astigiani ti 

porteranno sempre nel loro 
cuore.

Purtroppo è “andato avanti” 
un caro amico, andato avanti 
termine usuale per noi Alpini 
per definire la dipartita dalla 

vita terrena.
Franco Fantino non era 

alpino, ma era tesserato nel 
gruppo “Serravalle-Sessant-
Mombarone” come “amico 

degli Alpini”.
Era un vero amico, con i nostri 
valori: amicizia, fratellanza, 

altruismo. 
Era sempre pronto ad aiutare, 
senza mai lamentarsi e senza 
chiedere mai nulla in cambio, 
sempre supportato da Maria, 
la sua sposa, anche lei dedita 
al prossimo, alla comunità, 

agli Alpini.  
Ciao Franco, sono certo che 

continuerai ad aiutarci! 
Hai lasciato la tua splendida 
famiglia, ma da lassù saprai 
guidarla con quel tuo fare che 
sempre ti ha contraddistinto 
e sono certo che nel Paradiso 
di Cantore, il Paradiso degli 

Alpini dove adesso sei, nessuno 
ti ha chiesto il congedo 

militare alpino ma tutti 
gli Alpini ti hanno accolto 
fraternamente a braccia 

aperte. 
Ciao Franco!

Fabrizio

S O N O
A N D A T I 
A V A N T I

Franco Fantino
1940

Gruppo di  Serravalle
Sessant - Mombarone

RICORDANDO…
15/4/1946 - 5/7/2020
Scrivere di te e farti stare 
tutto in queste parole non è 
possibile. 
500 battute spazi inclusi: tu, 
la penna nera e le terre alte 
che hai tanto amato e che 
ora sono certa percorri senza 
limiti.

Paolo Conti
1946

Una grande passione che in 
te si manifestava nei valori 
alpini (Tranquillo. Il tuo 
cappello lo tiene con religiosa 
cura Andrea)
Non hai mai dimenticato il 
periodo del servizio militare 
a Pieve di Cadore né quando 
frequentavi la scuola 
sottufficiali. Sei diventato 
Tenente e poi Capitano 
quando sei stato richiamato 
dopo il congedo. (Ti ricordi? 
Dicevi sempre che erano tra i 
tuoi momenti più belli)
Ricordo bene quando 
hai ricoperto il ruolo di 
Vicepresidente della Sezione 
astigiana dell’ANA in 
occasione dell’adunata 
nazionale del 1995 ad Asti, 
un momento emozionante 
dopo l’alluvione del ’94 (I 
miei fratelli a spalare, io ero 
piccola ma non dimenticherò 
più quell’odore.)
Ironia della sorte, o destino, 
l’ultimo regalo che mi 
hai fatto era per scrivere. 
Un’agenda in pelle su cui 

hai fatto incidere alcune 
parole, che sono le tue e ti 
raccontano molto meglio 
delle mie.
“Ti auguro di avere la 
forza di affrontare le 
difficoltà con sicurezza e 
con saggezza.
Di scegliere le tue battaglie 
prudentemente 
Ti auguro di vivere 
l’avventura nel tuo 
percorso 
E di fermarti sempre per 
aiutare qualcuno sul 
cammino 
Ascolta il tuo cuore 
prendendo rischi calcolati
Ricorda a te stessa fino a 
che punto sei amata.
Sono fiero di te
Papà”.
Grazie di cuore agli Alpini 
che ci hanno fatto sentire 
forte la loro vicinanza 
e che hanno voluto 
ricordarti.

Alessia Conti 

Trenta Vessilli sezionali, 
oltre settanta gagliardetti, 
centinaia di alpini, i vertici 
nazionali dell’Associazione 
ed alti ufficiali delle Truppe 
Alpine: l’ANA ha tributato 
così, davanti alla chiesa 
della Santissima Trinità in 
Angarano di Bassano del 
Grappa, l’ultimo saluto a 
Tarcisio Mellini, il “gigante 
buono” da otto anni 
inseparabile compagno 

Tarcisio Mellini
1949

di viaggio del Presidente 
nazionale e colonna delle 
Sezioni vicentine.
Tarcisio, figura 
popolarissima ed 
unanimemente apprezzata 
tra le penne nere di tutta 
Italia, è andato avanti a 71 
anni, travolto in pochi mesi 
da una crudele malattia.
Attorno alla moglie 
Antonia, ai figli Gianluca 
e Alberto e ai nipoti si 
sono stretti il Presidente 
nazionale, Sebastiano 
Favero, accompagnato dai 
vice Alfonsino Ercole, Marco 
Barmasse e Luciano Zanelli, 
una folta rappresentanza di 
consiglieri ed ex consiglieri 
nazionali, il past president 
Corrado Perona, oltre, 
naturalmente agli alpini 
della locale Sezione e ai 
rappresentanti di decine 
di Sezioni. Presenti anche 
il gen. Federico Bonato, 
comandante del Comando 
delle Forze Operative 
Terrestri ed il gen. Biagio 
Abrate, già Capo di Stato 
maggiore della Difesa.
Durante la celebrazione 
funebre, concelebrata 
tra gli altri dal direttore 
dell’Alpino, mons. Bruno 

Fasani e condecorata dal 
Coro alpino Edelweiss di 
Bassano, molte sono state 
le sottolineature del valore 
alpino e umano della figura 
di Tarcisio. “Sono stati 
fortunati gli Alpini – ha 
detto il celebrante – ad 
avere Tarcisio tra loro, ma 
lui sarebbe stato benvoluto 
ovunque. Alpino, cittadino 
e cristiano, nei fatti, non 
nelle parole”.
“Umile e mite – ha 
ricordato mons. Fasani – 
faceva tantissimo, ma non 
era mai il protagonista: 
oggi accompagniamo un 
galantuomo”. Il Presidente 
Favero ha ricordato con 
commozione gli anni 
vissuti a fianco di Tarcisio, 
prezioso coadiutore ed 
instancabile quanto 
efficiente organizzatore 
“ma, soprattutto, un 
amico”. Commoventi le 
parole dei famigliari, 
che hanno affidato il 
ricordo ad una nipote. 
La Sezione di Asti era 
presente con il Vessillo, 
alfiere Piero Bosticco, il 
past vice presidente vicario 
Luigi Giaretto, e Giorgio 
Gianuzzi.

“Dio del cielo Signore delle cime,
un nostro amico hai chiesto alla montagna ma Ti preghiamo,
su nel Paradiso, lascialo andare per le Tue montagne.”
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Gambarana Franco
1930

Gruppo di  Isola d’Asti

Renato Fava
1949

Gruppo di  Ponte Tanaro

Trinchero Remo
1929

Gruppo di Costigliole d’Asti

Mischiatti Luigino
1955

Gruppo di  Moncalvo

Borio Carlo
1930

Gruppo di 
Costigliole d’Asti

Baldi Renato
1932

Gruppo di 
Costigliole d’Asti

Gai Pietro
1944
Gruppo

di Tigliole

Aresca Giuseppe
1931

Gruppo di Mombercelli 
Belveglio - Ex capogruppo

Leardi Franco
1948

Gruppo di Loazzolo
Ex Capogruppo

Perroncito Bruno
1944

Gruppo di
Mongardino

†

Capello Marco
1944

Gruppo di 
Montiglio

†

Tealdo Mirko
1990

Gruppo di Vesime
Aggregato

†

Gambino Sergio
1961

Gruppo di Monale - Ex consigliere 
sezionale, ex capo gruppo

†
Corsino Renzo

1936
Gruppo di
Cocconato

†

Tagliaferro Franco
1935

Gruppo di Capriglio

†

Fantino Battista
1943

Gruppo di 
Aramengo

†

Cortese Lorenzo
1940

Gruppo di
Camerano Cherasco

†
Genevro Pietro

1929
Gruppo d

Colcavagno

†
Giaretto Carolina

Moglie di Riccardo Tavano
Capogruppo Montafia

†
Rosa Lorenzo

1939
Gruppo di Rocca d’Arazzo
Ex Segretario del gruppo

†

RINGRAZIAMENTI

Il Presidente Fabrizio PIGHIN e tutti gli Alpini astigiani ringraziano 
le famiglie FANTINO, TAVANO - GIARETTI e i dipendenti della ditta 
O.M.A., per le donazioni effettuate in memoria dei loro cari congiunti.

Badella Luigino
1961

Gruppo di Mongardino /
Vigliano

Musso Riccardo
1930

Gruppo di
Cossombrato
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Il Gruppo di San Damiano 
d’Asti ricorda Gian Luigi 

Zappa, classe 1948, 
recentemente scomparso.

Gian Luigi Zappa
1948

Gruppo di San Damiano

RICORDANDO LA NOSTRA 
MADRINA
In punta di piedi è andata 
avanti Rosa Montanella, Stella 
Alpina e Madrina della Sezione 
di Asti.
Moglie del compianto Cesare 
Benetti, per dieci anni 
Vicepresidente della Sezione ed 
in seguito Presidente del nostro 
circolo, ha sempre portato 
avanti con dolcezza ed orgoglio 
il suo incarico fino a quando la 
sua salute gliel’ha consentito. 
Gli Alpini erano la sua famiglia 
e lei la rappresentava con 
fierezza in ricordo del suo 
Cesare, sempre presente e 

generosa. Con gli Alpini ha 
passato tutta la vita, anche il 
giorno del matrimonio, come 
amava raccontare.
Quel giorno era stato festeggiato 
nell’allora sede di Via Brofferio 
con pranzo e pomeriggio 
danzante! 
Con le Stelle Alpine ha poi 
discretamente portato avanti 
il loro lavoro di sostegno 
all’attività della Sezione e 
agli ideali di solidarietà e 
fratellanza propri dello spirito 
alpino.
Ciao Rosa!

Alpino presso il C.A.R. di Bra, 
svolse le funzioni di segretario 

del Gruppo nell’ultimo 
quinquennio degli anni 

Settanta. Laureato in Chimica, 
fu insegnante di Matematica 
e quindi Dirigente scolastico 

a Villanova, Castelnuovo don 
Bosco, Montiglio e Cocconato. 

Molto affezionato alla chiesa di 
San Giuseppe, fu per tutta la vita 

segretario della Confraternita 
riportando alla popolarità 
la tradizione dei “Caritùn”, 

pagnotte di pane azzimo con 
zafferano, che viene distribuito 

il giovedì santo anche con la 
collaborazione degli Alpini 

sandamianesi.

Il 4 agosto, gli Alpini 
montechiaresi hanno dato 

l’ultimo saluto a Carlo Morra 
“Carletto”, classe 1936, tra i 

promotori del ricompattamento 
del gruppo Alpini di 
Montechiaro d’Asti.

Quando viene a mancare un 
Alpino si usa dire che è “andato 
avanti”, non perché si chiude un 

percorso, ma perché continua 
in una nuova dimensione 

immaginando un Paradiso, 
quello che noi Alpini definiamo 

Il Paradiso di Cantore.

Don Paolo Prunotto, che 
ha officiato le esequie nella 

chiesa parrocchiale di Santa 
Caterina, ha detto - è ritornato 
alla Casa del Padre, dopo una 
vita dedicata al lavoro ed alla 

famiglia -; ha ricordato l’amore 
per la figlia Tiziana.

Carlo, è stato tra i fautori del 
ricompattamento del gruppo 

Alpini di Montechiaro, 
avvenuto nel 2018 e, per 

l’ultimo saluto, oltre agli amici 
Alpini di Montechiaro c’erano 

i gagliardetti dei gruppi di 

Aramengo, Camerano Casasco, 
Chiusano, Cunico, Val Barrera.  

La preghiera dell’alpino è stata 
recitata da Sandro Gavello del 
gruppo di Camerano Casasco, 
tesoriere della Sezione di Asti.

Da lassù, siamo certi, 
continuerai a parlare di altri 
eventi con un altro “vecio” 
Luigi Perotti “Gioto” per 

raggiungere nuovi traguardi 
celestiali.

Lascia la moglie Carla, la figlia 
Tiziana e la nipote Giulia.

Carlo Morra
1936

Gruppo di Motechiaro

Il gruppo di Montechiaro dà 
l’ultimo saluto al suo decano

Il gruppo Alpini di Moncalvo, 
vuole ricordare l’Alpino Arturo 

Rampone nato a Frinco 
d’Asti il 12 Settembre 1923, 

recentemente “andato avanti”, 
reduce della seconda guerra 

mondiale.
Arruolato il 13 Gennaio 1943 al 
distretto di Casale Monferrato, 
fu destinato al III Reggimento 
Alpini Battaglione Fenestrelle, 

compagnia comando a 
Pinerolo.

Nell’aprile dello stesso anno, 
raggiunse il Reggimento nei 

Balcani, in Montenegro e 

Croazia, dove, dopo aspri 
combattimenti, fu catturato 
dalle truppe tedesche il 16 

settembre 1943. 
In seguito a questo fu internato 

in un campo di lavoro in 
Germania dove, lavorò come 
operaio in una fonderia e in 

uno stabilimento di cemento; 
trasferito in un altro campo fu 

impiegato in una raffineria.
Fu liberato dagli americani 
nel 1945 e finalmente il 31 

Luglio 1945, rimpatriato, poté 
riabbracciare la sua famiglia.

E’ stato premiato con la 

medaglia d’onore ai cittadini 
italiani deportati e internati nei 
lager nazisti destinati al lavoro 
coatto per l’economia di guerra 

tedesca.
Da lassù, nel Paradiso di 
Cantore, proteggi la tua 

famiglia e ricordati degli Alpini 
moncalvesi che ti hanno voluto 

sempre bene.

Rampone Arturo
1923

Gruppo di Moncalvo

Il Gruppo di Moncalvo ricorda 
il reduce Arturo Rampone
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Oltre 800 euro donati all’ANFFAS

Festeggiati i 90 anni dell’Alpino Dante Musso

Domenica 2 agosto Dante Musso, il decano degli alpini di Asti - vanta la sua 
iscrizione all’ANA nel 1953 e da allora è mancato solo a quattro adunate 
nazionali - ha compiuto 90 anni. 
E lo ha fatto in un modo particolare. Infatti la sua idea per festeggiare il 
suo novantesimo genetliaco è stata quella di devolvere i soldi raccolti per 
eventuali regali a lui destinati all’ANFFAS di Asti. 
Detto fatto! Dopo l’incontro conviviale presso la Casa degli Alpini, sede 
della Sezione di Asti dell’ANA, nel massimo rispetto delle normative di legge 
contro il Covid-19, con parenti, amici ed Alpini, presente anche il past vice 
presidente nazionale ANA Mauro Buttigliero, l’Alpino Dante (al centro della 
foto), accompagnato dal presidente della sezione di Asti, Fabrizio Pighin, e 
da alcuni Alpini ha consegnato ottocentotrenta euro, frutto della raccolta, 
al presidente dell’Anffas Marcello Follis, presso la sede dell’Associazione. 
Alcuni ragazzi presenti con il loro operatore, hanno voluto ricordare questo 
particolare momento consegnando a Dante un fermacarte di ceramica da 
loro realizzato, raffigurante un cappello alpino.

Il compleanno del 
“bocia” Giovanni Bruno 

del gruppo di 
San Damiano

Avremmo dovuto festeggiare il 
compleanno di Giovanni nella serata 
del 19 ottobre scorso, dopo il consueto 
incontro mensile nella sede del 
Gruppo, cristallizzando l’evento con 
una foto del consiglio direttivo con lui, 
che è il nostro vicecapogruppo emerito 
e l’alfiere porta gagliardetto.  
Non abbiamo potuto, per il rispetto 
delle nuove regole anti covid per cui, 
pur a malincuore, abbiamo rinunciato 
al brindisi beneaugurante per i 96 anni 
di Giuanìn. 
Un ricordo però sul nostro giornale 
sezionale ci sta tutto, anzi è doveroso, 
visto il suo attaccamento al gruppo e 
la sua presenza immancabile ad ogni 
manifestazione. 
L’immagine lo ritrae infatti alla 
“Giornata del Grazie” che si è tenuta 
ad Asti il 19 settembre scorso, alla 
quale ha portato con entusiasmo 
il gagliardetto del Gruppo di San 
Damiano, rimanendo praticamente 
sull’attenti e immobile per le oltre due 
ore.
Brinderemo al più presto, speriamo, e 
tu caro Giuanìn porterai da bere e noi 
le paste dolci. 
Auguri di tutti noi!

Il capogruppo Roberto Cauda e gli altri

Un segno di speranza
In questo funesto periodo, ricevere 
le foto di un bimbo insieme ad un 
Alpino non può che fare piacere. 
E sì, perché vedere un bambino 
dà speranza, dà la forza di andare 
avanti. 
Tra i nostri scopi statutari c’è quello 
di tenere vive e tramandare le 
tradizioni degli Alpini. 
Bene questa fotografia è lo sprone 
per tutti noi Alpini, a prenderci 
l’impegno di tramandare ai nostri 
giovani il ricordo di quello che è 
stato perché, senza ricordo, non 
c’è futuro! Dobbiamo insegnare ai 
nostri giovani ad amare la vita. E 
come possono realizzare questo? 
Con i sentimenti di rispetto e 
fratellanza e la disponibilità ad 
aiutare chi ha bisogno. Dobbiamo 
insegnare ai nostri giovani che 
la pace è condizione di vita e che 
le guerre non servono a nulla 
e producono morte, dolore e 
disperazione.
Per questo ringrazio molto l’Alpino 
Benotto Silvano del gruppo di 
Ferrere per averci inviato la foto 
con il nipote Lorenzo, è un segno di 
speranza!

Gianni Faita
Benotto Silvano del Gruppo 
di Ferrere con il nipotino 
Lorenzo.

Nella Foto: l’Alpino Dante, al centro durante la consegna dell’assegno all’ANFFAS


